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Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori  

 

 A TUTTI I COLLEGHI 

In data odierna si è tenuto a Bergamo il previsto incontro di verifica programmato dall’accordo 
sottoscritto lo scorso 20 maggio. L’Azienda ha comunicato alle OO. SS. le risultanze delle richieste 
di adesione volontaria al piano di incentivazione all’esodo previsto dalla stessa intesa. 
 
In dettaglio, sono pervenute - a fronte dei 500 esuberi previsti - 490 richieste volontarie di uscita; di 
queste, 16 risultano in supero rispetto alle quote stabilite per alcune aziende del Gruppo. 
 
La FALCRI, ritenendo il risultato raggiunto complessivamente molto vicino all’obbiettivo 
previsto, ha quindi richiesto che non si proceda alla applicazione della legge 223/1991, 
evitando – quindi – il ricorso allo strumento dei licenziamenti collettivi. 
 
L’Azienda ha infine convenuto su questa richiesta e si è provveduto pertanto alla firma di 
un accordo, il cui testo è scaricabile dal nostro sito www.falcriubi.it, in cui si stabilisce che 
- alla luce comunque del numero di domande complessivamente pervenute - non 
sussistono i presupposti per l’attivazione presso le singole Società delle procedure di cui 
alla legge 223/91. 
 
E’ stato, inoltre, sottoscritto un ulteriore accordo che - tenendo conto delle previsioni del D.L. 
78/2010 (c.d. Decreto Tremonti) - prevede di prorogare al 1^ agosto 2010 l’uscita dei colleghi che 
hanno inoltrato domanda di accesso al fondo di solidarietà con decorrenza 1^ luglio 2010. Ciò al 
fine di poter compiutamente valutare gli effetti della riforma previdenziale contenuta nello stesso 
Decreto Legge. Nel caso in cui il Decreto fosse convertito in legge senza modifiche, le dimissioni 
già presentate continueranno ad avere validità e la data di uscita dalla banca sarà posticipata al 
fine di consentire la permanenza massima nel fondo di accompagnamento nei limiti di durata 
massima dello stesso, fissata a suo tempo dall’accordo istitutivo in 60 mesi (cinque anni).  
  
La FALCRI, a fronte della grave situazione di stress operativo già presente nelle diverse aziende 
del Gruppo, accentuata dal significativo sottodimensionamento “cronico” degli organici e 
dell’imminente periodo di fruizione delle ferie, ha ribadito che non è consentita l’adibizione a 
mansioni operative dei Colleghi appartenenti alla categoria “Quadri Direttivi” per effettuare 
sostituzioni che non abbiano carattere di assoluta emergenza e che i periodi di ferie 
programmati certamente non possono rientrare tra le fattispecie che giustifichino situazioni 
di tipo emergenziale.  
 
Infine, la FALCRI ha confermato la necessità che vengano ridefiniti i criteri di 
determinazione dei premi aziendali al fine di consentirne l’erogazione a favore di tutte le 
Lavoratrici e Lavoratori del Gruppo. E’ stato quindi fissato un nuovo incontro per il 29 
giugno prossimo per aprire la discussione sull’argomento. 
lì, 16 giugno  2010 

La Segreteria FALCRI Gruppo UBI Banca 

PROCEDURA TENSIONI OCCUPAZIONALI 


